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18 dicembre 2011 

Il segreto dei tuoi occhi (2009)  

Film di Juan José Campanella. Con Ricardo Darín, Soledad Villamil, Guillermo 
Francella, José Luis Gioia, Pablo Rago – 2009 

Benjamín Esposito è un assistente del Pubblico Ministero in pensione. Dopo una vita passata a 
rincorrere assassini decide di dedicarsi completamente alla stesura di un romanzo. Per farlo ripensa 
al vecchio caso Morales degli anni Settanta, archiviato dalla polizia negli scaffali polverosi dello 
stato, ma per lui rimasto sospeso in un tessuto di pensieri senza possibilità di scioglimento. La 
morte della ragazza, stuprata e uccisa brutalmente da un conoscente che rimarrà impunito, lascia 
nello sconforto Ricardo Morales, il novello marito, apparentemente tranquillo ma in fondo assetato 
di vendetta. Nel percorso all’indietro di Esposito, si inserisce anche l’amore per Irene, segretaria del 
Pubblico Ministero, sentimento nato e negato, mai vissuto. Intrappolare Il segreto dei suoi occhi in 
un solo genere ben codificato sarebbe un’operazione semplicistica e fuorviante. Il film di Juan José 
Campanella è un thriller dalle implicazioni legali, ma è anche un’opera sentimentale sull’amore 
impossibile, oltre che una storia politica di denuncia morale. La complessità del racconto, tesa alla 
dimostrazione dell’impotenza dell’uomo di fronte alla morte, non soffoca però le emozioni ma le 
incanala in un ingranaggio di sequenze che svela, attraverso i dettagli, la profondità delle 
trepidazioni dell’anima. L’assassinio di una giovane sposina innocente apre ferite laceranti a chi 
rimane in vita. E finisce per trasformarsi in un’ossessione non solo per il marito rimasto vedovo, ma 
anche per Esposito, in qualche modo anch’esso vedovo di un amore sfiorato ma non posseduto. 
Ritmato dalla presenza di fotografie rivelatrici (Eros e Thanatos negli occhi di chi è ritratto), 
l’andamento narrativo stempera la gravità del tema della morte, inserendo momenti di leggerezza 
di grande raffinatezza stilistica, dettati dall’ironia.  

 

22 gennaio 2012 

Le vite degli altri (Germania, 2006) 

Film di Florian Henckel von Donnersmarck. Con Martina Gedeck, Ulrich Mühe, 

Sebastian Koch, Ulrich Tukur, Thomas Thieme. 

Berlino Est, 1984. Il capitano Gerd Wiesler è un abile e inflessibile agente della Stasi, la polizia di 
stato che spia e controlla la vita dei cittadini della DDR. Un idealista votato alla causa comunista, 
servita con diligente scrupolo. Dopo aver assistito alla pièce teatrale di Georg Dreyman, un noto 
drammaturgo dell'Est che si attiene alle linee del partito, gli viene ordinato di sorvegliarlo. Il 
ministro della cultura Bruno Hempf si è invaghito della compagna di Dreyman, l'attrice Christa-
Maria Sieland, e vorrebbe trovare prove a carico dell'artista per avere campo libero. Ma 
l'intercettazione sortirà l'esito opposto, Wiesler entrerà nelle loro vite non per denunciarle ma per 
diventarne complice discreto. La trasformazione e la sensibilità dello scrittore lo toccheranno 
profondamente fino ad abiurare una fede incompatibile con l'amore, l'umanità e la compassione.  



 

16 febbraio 2012 

Departures (Giappone, 2008) 

Film di Yojiro Takita. Con Masahiro Motoki, Ryoko Hirosue, Tsutomu Yamazaki, 
Kazuko Yoshiyuki, Takashi Sasano 

Dopo lo scioglimento dell'orchestra, il violoncellista Daigo (Motoki Masahiro) rimane senza lavoro e 
decide di ritornare al paese d'origine. Assieme alla moglie Mika (Hirosue Ryoko), docile e mansueta 
come poche, si trasferisce nella sua vecchia casa in campagna alle porte di Yamagata. Qui comincia 
a cercare lavoro e si imbatte in un annuncio interessante, raggiunge l'agenzia e scopre che i viaggi 
dell'inserzione non sono vacanze alle Maldive ma dipartite nel mondo dell'aldilà. Titubante all'inizio, 
si lascia convincere dagli insegnamenti del capo, il becchino Sasaki (Yamazaki Tsutomu), e ritrova il 
sorriso perso da tempo. Quando la moglie scopre l'identità del suo nuovo mestiere, scappa di casa 
e lo abbandona solo in paese, dove in molti cominciano a snobbarlo. Ma il destino sta nuovamente 
per sorprenderlo, costringendolo a fare i conti con il passato, la morte della madre e 
l'allontanamento precoce del padre, fuggito chissà dove e mai più rivisto. 

. 

23 marzo 2012 

Bright star (Francia, 2009) 

Un film di Jane Campion. Con Abbie Cornish, Ben Whishaw, Paul Schneider, 
Kerry Fox, Edie Martin. 

1818. Il ventitreenne John Keats e la sua vicina di casa Fanny Brawne si conoscono, grazie 
all'interesse della ragazza per le sue poesie, si frequentano, si scrivono, si fidanzano, nonostante le 
condizioni economiche disperate del poeta. Minato dalla tubercolosi, Keats si vede costretto a 
partire per l'Italia, dove il clima è migliore e dove troverà la morte, nel febbraio del 1821.  
Bright Star racconta l'inabissamento amoroso sottolineandone il parallelo con la dissoluzione fisica 
del poeta, ma sceglie il punto di vista di Fanny Brawne per narrare innanzitutto un nuovo 
personaggio femminile, la cui esuberanza intellettuale è mitigata da una crudele coscienza di ciò 
che le sta accadendo e si risolve in un'accettazione che è remotissimo eco di quella che fu di Isabel 
Archer, la stella più luminosa del firmamento di Jane Campion.  

 

24 aprile 2012 

In the mood for love (Cina, 2000) 

Un film di Wong Kar-wai. Con Tony Leung, Maggie Cheung, Rebecca Pan, Lai 
Chen, Gong Li 

Hong Kong, 1962. I coniugi Chow e i coniugi Chan si trasferiscono lo stesso giorno in due 
appartamenti contigui. Sono il signor Chow e la signora Chan a rientrare più di frequente a casa ed 
è così che nel giro di breve tempo scoprono che i rispettivi consorti sono amanti. La volontà di 
comprendere le ragioni del tradimento subito li porterà a frequentarsi sempre più spesso e a 
condividere le sensazioni provate.  
In the Mood for Love è come una prigione; una romantica, sensuale, impalpabile e atemporale 
prigione. In cui i gesti si ripetono incessantemente e gli orologi non indicano nulla di significativo 
sul trascorrere del tempo (a quello ci pensano i dettagli, come il cibo o i vestiti, che aiutano a 
comprendere il cambio di stagione), ma si limitano al loro ruolo di custodi immoti dello status quo. 
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